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L’ultimo dei Troiani, il primo dei Romani
di Redazione

Quando Enea fugge dall’incendio di Troia porta 
sulle spalle il vecchio padre, Anchise, tenendo per 
le mani il figlio. È il simbolo della nostra civiltà, mai 
così attuale come in questi tempi.

Il mito di Enea, protagonista dell’Eneide, è uno 

dei racconti che hanno fatto la storia della cultu-
ra europea negli ultimi duemila anni, influenzando 
in modo determinante l’immaginario collettivo e 
alimentando innumerevoli riscritture, rivisitazioni, 
interpretazioni iconografiche e teatrali, oltre a una 
sterminata messe di studi.

Mario Lentano affronta per la prima volta que-
sta figura centrale del nostro panorama culturale 
in chiave biografica, raccontando la sua vita come 
quella di un personaggio storico: nascita, infanzia 
e giovinezza, età matura, morte e apoteosi, se tale 
fu.

Fonti letterarie, testi storiografici e raffigurazio-
ni su marmo o su terracotta sono interrogati per 
ricostruire la parabola dell’eroe che i Romani con-
sideravano come il proprio capostipite, il remoto 
antenato dei gemelli Romolo e Remo, e che per 
questo tramite è diventato uno dei padri dell’Oc-
cidente.

Un’avvincente scrittura narrativa, il tono accat-
tivante e l’eliminazione delle note, supplite da una 
generosa bibliografia finale, rendono questa vita 
di Enea un libro accessibile a chiunque ami il mito 
antico e sia curioso di conoscerne un protagonista 
di primo piano, lo stesso che ha incontrato, da ra-
gazzo, sui banchi di scuola.
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